Un disegno di legge finito male?
Le donne italiane aspettano una legge contro la violenza: il Governo ha fatto la sua parte: un disegno di legge organico presentato dalla Ministra per i diritti e le pari opportunità e 20 milioni di euro stanziati in Finanziaria.

 Ma il Parlamento, col suo ottantacinque per cento di uomini, traccheggia.

Per dare un segnale in occasione della Giornata mondiale contro la violenza si era raggiunto un accordo, confermato dall’Assemblea, divulgato con toni trionfalistici come se fosse una vittoria e non una sconfitta: lo stralcio di due articoli, quelli contro i comportamenti persecutori e l’omofobia, da approvare in tempi rapidissimi in Commissione Giustizia.
 E invece neanche questo sia pur piccolo risultato è stato raggiunto: tutto di nuovo si è fermato.

 E non stupisce che in occasione della Giornata mondiale contro la violenza sulle donne il Presidente della Repubblica abbia sollecitato l’approvazione delle legge. 
Stupisce un po’, invece che il Dipartimento Pari Opportunità di AN con grandi manifesti abbia rivolto lo stesso appello a un Parlamento nel quale AN e Lega sono  i principali, anche se non i soli, responsabili dello stallo. 


"Serve una legge che non cerchi scorciatoie securitarie, ma punti a snidare la cultura che produce la violenza - dice Assunta Sarlo tra le fondatrici del movimento "Usciamo dal silenzio"  Ecco il salto culturale. Chiediamo che anche da noi il tema della violenza sia assunto al primo punto nell'agenda politica dei governi.

Chiediamo un provvedimento che dia risorse ai centri antiviolenza e sistemi di controllo della pubblicità e dei media, cattivi maestri nel perpetuare stereotipi che impongono sulle donne il modello "fedele e sexy". E chiediamo agli uomini di starci accanto, di fare battaglia con noi". 
Qualcuno si è già mosso. Gli uomini dell'associazione "Maschileplurale", per esempio, che aderiscono alla manifestazione romana. "Sì, gli uomini devono farsene carico. La violenza è un problema loro, non delle donne - dice Clara Jourdan, della "Libreria delle Donne" di Milano, storico luogo del femminismo italiano - Sarebbe ora che cominciassero a interrogarsi sulla sessualità e sul perché dei loro comportamenti violenti. 

Roma, 25 novembre 2007 Rosanna Oliva 

Ecco i riferimenti dal sito Camera

Misure di sensibilizzazione e prevenzione, nonché repressione dei delitti contro la persona e nell'ambito della famiglia (Testo risultante dallo stralcio degli articolo 13 e 18 del disegno di legge n. 2169) ( 2169-bis )
Parere delle Commissioni I, III, V, VII, X, XI (ex articolo 73, comma 1-bis, del regolamento, relativamente alle disposizioni in materia previdenziale), XII (ex articolo 73, comma 1-bis, del regolamento) e della Commissione parlamentare per le questioni regionali
(Ass. 17 ottobre 2007)
Esame abbinato dei progetti di legge nn. 950-212-1249-bis-1256-1374-1595-1623-1823-2066-bis-2101-bis-2169-bis-2385-2875-2903

Misure di repressione degli atti persecutori e delle condotte motivate da odio o discriminazione fondati sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere (Già articoli 13 e 18 del disegno di legge n. 2169) ( 2169-ter )
Parere delle Commissioni I e XII
(Ass. 17 ottobre 2007)
La Commissione ha elaborato un testo unificato dei progetti di legge nn. 1249-t-r-1639-1819-1901-2033-2066-t-r-2101-t-r-2169-t-r-2781
